TRASPARENZA NEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Ogni tipo di procedimento amministrativo deve concludersi entro un termine determinato, definito per legge o per regolamento. In mancanza di esplicita indicazione, il termine standard per la conclusione di iter amministrativi e' di 30 giorni.
In ogni atto relativo a procedimenti, notificato al destinatario, devono essere indicati i termini e l'autorità alla quale e' possibile presentare ricorso.
La pubblica amministrazione non può aggravare il procedimento (se non per straordinarie e motivate esigenze) ed e' inoltre tenuta a concluderlo adottando uno specifico provvedimento. 
Il termine
entro il quale il procedimento deve concludersi inizia a decorrere dall'avvio d'ufficio del procedimento o -nel caso di procedimento su richiesta di parte- dal ricevimento della domanda da parte dell'ufficio adibito.
Il provvedimento che viene adottato al termine dell'iter formativo deve necessariamente essere motivato, salvi i casi in cui si tratti di atti normativi -o comunque di atti a contenuto generale.
Se le decisioni dell'Amministrazione risultano o sono comunque strettamente collegate con un altro atto dell'amministrazione, quest'ultimo deve venire indicato e reso disponibile nel momento in cui la decisione stessa viene comunicata. 
Il responsabile
Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a determinare - per ogni tipo di procedimento di loro competenza - il responsabile dell'istruttoria e di ogni altra fase procedimentale, nonché l'ufficio competente ad emettere la disposizione finale. Tali elementi devono venire poi comunicati ai soggetti di volta in volta interessati. In particolar modo, l'ufficio ed il nome del responsabile del procedimento devono essere comunicati al cittadino interessato.
Il dirigente di ogni ufficio deve provvedere ad assegnare i vari provvedimenti tra sè e gli altri componenti della propria unità lavorativa. In mancanza di indicazione specifica, l'assegnatario resta il dirigente d'ufficio.
Tra i compiti del responsabile del procedimento ci sono:
- valutare le condizioni di ammissibilità della richiesta, la legittimazione dei soggetti interessati ed i presupposti che dovranno determinare l'emanazione del provvedimento;
- accertare d'ufficio i fatti, richiedendo anche perizie, ispezioni e dichiarazioni a soggetti ed Enti coinvolti;
- curare le comunicazioni, pubblicazioni e modifiche previste in merito al fatto in questione;
- emettere l'atto finale, se di sua competenza. 
Accesso ai documenti amministrativi
Chiunque ha diritto di accesso ai documenti amministrativi, ossia a tutte quelle rappresentazioni grafiche, fotocinematografiche, elettromagnetiche etc, relative ad atti -anche interni- formati dalle pubbliche amministrazioni o comunque da loro utilizzati. 
Il diritto di accesso si esercita nei confronti di:
- amministrazioni dello Stato;
- aziende autonome;
- enti pubblici;
- concessionari di servizi pubblici.
L'accesso e' escluso per i documenti coperti da segreto di Stato, nonché nei casi di segreto o divieto di divulgazione, secondo quanto previsto dall'ordinamento. 
Alcuni decreti si occuperanno di disciplinare le modalità di esercizio del diritto di accesso e di esclusione dello stesso, finalizzati a tutelare:
- la sicurezza, la difesa nazionale, le relazioni internazionali;
- la politica monetaria e valutaria;
- l'ordine pubblico, la prevenzione, la repressione della criminalità;
- la riservatezza di terzi, persone, gruppi, imprese, relativamente a quanto concerne la tutela dei loro interessi giuridici.
Pertanto, e' compito delle amministrazioni individuare gli atti conoscibili e quelli che necessitano di essere tutelati.
Da tenere presente che le P.A. possono differire l'accesso ai documenti richiesti fino a quando la conoscenza degli stessi determinasse un impedimento per il regolare svolgimento dell'azione amministrativa. 
L'esercizio del diritto di accesso
si concretizza sia ottenendo copia dei documenti amministrativi, sia esaminandoli presso l'Amministrazione. Il rilascio di copie prevede il rimborso del costo di riproduzione ed il pagamento dei diritti di ricerca e visura.
La richiesta di accesso deve essere motivata e rivolta all'amministrazione che detiene gli atti.
Rifiuto, differimento e limitazione all'accesso da parte delle amministrazioni -ammessi nei casi sopra indicati- devono comunque essere motivati.
Trascorsi inutilmente 30 giorni, la richiesta di accesso si intende rifiutata.
Contro tali rifiuti e' possibile il ricorso al Tar entro 30 giorni. La decisione del Tar e' a sua volta appellabile al Consiglio di Stato entro 30 giorni dalla notifica della stessa. 
Se il giudice amministrativo autorizza l'accesso, i documenti devono subito essere messi a disposizione. 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi
E' istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Deve vigilare sul rispetto da parte delle P.A. secondo le norme previste. Le P.A. devono a propria volta comunicare alla Commissione i dati sulla situazione degli atti richiesti. 
Atti di notorietà
E' fatto espresso divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di richiedere atti di notorietà -non accettando dunque la dichiarazione sostitutiva autocertificata - nel caso in cui debbano venire dimostrati stati, fatti o qualità personali di cui l'interessato e' a conoscenza diretta.
Nel caso in cui l'atto di notorietà sia invece necessario, il numero dei testimoni per redigerlo e' ridotto a due. 
